
Intervista aMauro Vaglio

S
a qual è l’unico Paese dove
vige la conciliazione obbli-
gatoria? L’Argentina. In
Europa non esiste: ci sarà
un motivo». L’avvocato

Mauro Vaglio, presidente dell’asso-
ciazione forense «Agire e Informare»
è un fiume in piena: quella norma è
un attacco alla Costituzione, un dan-
no per i cittadini, una vergogna per
la cultura giuridica del paese.
Avvocato,eppurelaconciliazioneesi-

ste in altri ordinamenti.

«Certo, ma non è obbligatoria, non
è a quei prezzi, e prevede requisiti
più stringenti per i mediatori».
Chi sta organizzando i corsi oggi?

«Praticamente tutti: ordini di tutte
le professioni, altre istituzioni, socie-
tà. Ma se un geometra o un commer-
cialista pensa di poter dirimere una
causa civile, allora io come avvoca-
to alzo le mani. Facciamo che ognu-
no può fare quello che gli pare? Fac-
ciamo che io posso firmare un pro-
getto di ingegneria o un bilancio?
Ma che Paese è questo? La verità è

che quei corsi sono un grande affa-
re: basta controllare su internet: si
va dai 500 euro in su. C’è anche chi
chiede 1.500 euro».
Perché parla di vizi di costituzionali-

tà?

«Sa che l’articolo 24 prevede il dirit-
to alla difesa? E sa che questo diritto
si esercita con la presenza di un lega-
le? Si immagina lei un cittadino
sprovveduto che va a fare una me-
diazione con un’impresa, o con una
grossa società. Ma qui il pasticcio è
talmente intricato che alla fine im-
ploderà: è un sistema che non può
funzionare».
Magari qualcuno potrebbe pensare

che lei sta difendendo la sua lobby...

«Ah, io la mia lobby? E tutte que-
ste società che intascheranno fino
a 9.200 euro che lobby difendo-
no? Lo sa lei che un giudice di pace
viene pagato a udienza, a senten-
za o per ciascun atto, insomma la-
vora a cottimo. Con l’obbligatorie-
tà della conciliazione io non ho
più accesso alla giustizia civile se
non pago un privato: è una cosa
inaudita. Così come è contro il co-
dice civile non definire la compe-
tenza territoriale».
Il governo stava lavorando da tem-

po a questamateria.

«Sì, c’era una delega. Che esclude-
va però l’obbligatorietà. Tant’è che
gli avvocati hanno espresso una for-
te protesta al convegno di genova.
Il ministro ci aveva promesso un ta-
volo, poi hanno fatto un blitz».
Non vi resta che la protesta...

«Prima c’è il Tar, che mercoledì de-
ciderà sia sulla sospensiva che sul
merito. Saremo in molti in quell’au-
la. Poi il 16 marzo faremo una ma-
nifestazione al cinema Capranica
di Roma e un corteo davanti a Pa-
lazzo Chigi. Ci asterremo dal lavo-
ro dal 16 al 22 marzo».❖

«Così i cittadini deboli

saranno senza difesa»

Il presidente dell’Associazione forenseAgire e Informare:
«Quel testo non rispetta la Costituzione. Proteste in tutta Italia»

B. DI G.

MANIFESTAZIONE

ROMA

Il 9 il Tar del lazio deciderà la le-

gittimitàdellanorma. Il 16gliav-

vocati si riuniranno al Cinema

Capranicaeandranno in corteo

aPalazzoChigi. Saranno inscio-

pero dal 16 al 22marzo.
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DI...

Sallusti
emantenuti

Botta e risposta tra il vicepresidente di Fli Italo Bocchino e il direttore del Giornale
AlessandroSallustidurantelatrasmissione«InOnda»deLa7.«Berlusconi-hadettoBocchi-
no - ti hasceltoper fare il killer.Dicciquanto tipaga». «Il tuostipendio -ha rispostoSallusti -
lo pago io, lo pagano tutti gli italiani. Mangi sui soldi pubblici, sei unmantenuto».

5
LUNEDÌ

7MARZO
2011


